
L’Assemblea legislativa regionale 

premesso che

Il Decreto legge  28 gennaio 2019, n. 4 ha fra i propri oggetti il Reddito di Cittadinanza 
istituito, a decorrere dal mese di aprile 2019 quale misura fondamentale di politica attiva 
del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e 
all'esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto all'informazione, all'istruzione, 
alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al sostegno economico e 
all'inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo 
del lavoro;

il provvedimento parte dal riconoscimento della straordinaria necessità e urgenza di 
dare corso ad una generale razionalizzazione dei servizi per l'impiego, attraverso una 
riforma complessiva delle strutture esistenti nonché ad una più efficace gestione delle 
politiche attive e di prevedere una misura di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza 
e all'esclusione sociale volta a garantire il diritto al lavoro;

anche in Emilia-Romagna il fenomeno della povertà, pur con caratteristiche ed entità 
diverse da quelle di altre realtà del paese, interessa fasce significative della popolazione 
e richiede azioni strutturali;

la nuova norma dello Stato si inserisce in un quadro nel quale, per limitarci agli ultimi 
anni, sono state realizzate sia a livello nazionale sia a livello regionale altre misure che si 
proponevano l’obiettivo di contrastare la povertà, in sintonia con la strategia europea 
in materia;

in più occasioni le Regioni hanno espresso di avere condiviso con il Ministero del Lavoro 
il ruolo cruciale dei servizi per l'impiego per supportare i processi di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro;
l'obiettivo condiviso è quello di portare questi servizi pubblici rivolti a cittadini e imprese 
a livelli di efficienza almeno paragonabili a quelli dei principali partner europei;

sono stati realizzati programmi regionali diretti a qualificare l’azione dei CPI;

In tale contesto si propone l’esigenza di assicurare un forte rafforzamento dell’attività 
dei servizi per l’impiego sia sul piano organizzativo sia su quello delle dotazioni 
tecnologiche;

impegna la Giunta

Ad operare per il rafforzamento dell’attività dei servizi dei Centri per l’Impiego al fine di 
assicurare una leale collaborazione istituzionale per l’applicazione di una Legge dello 
Stato diretta ad intervenire in modo strutturale a contrasto della povertà.
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